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Biologia ed ecologia
Specie fitofila, si rifugia all’interno delle cavità di alberi vetusti o morti e frequenta aree forestali mature, sia per lo 
svernamento sia per la riproduzione. Caccia spesso in aree umide. 

Nottola di Leisler - foto di L. Ancillotto

Nyctalus leisleri

Globale LC
Fonte: IUCN Red List

In Europa LC
Fonte: IUCN-European Mammal Assessment

In Italia NT
Fonte: bozza Lista Rossa Nazionale dei Mammiferi (2007)

Tutela Direttiva Habitat 92/43/CEE: Allegato IV

Minacce Perdita di siti di rifugio determinata da una cattiva gestione forestale, diffusione di sostanze 
pesticide, collisione con impianti eolici.
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Globale e in
Europa

Ampio range Paleartico occidentale (Europa e N Africa), con rare segnalazioni per il Paleartico 
orientale (Asia Minore). 

In Italia Si ritiene presente in tutt’Italia, sebbene le segnalazioni siano non molto frequenti.

Nella Riserva
La sua presenza nella Riserva è stata accertata tramite rilievo ultrasonoro in località Colle d’Eramo, 
Fosso dell’Obito e Mola tra le Vene. Mediante le reti è stata rilevata in località Mola tra le Vene e 
Fosso dell’Obito.
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Classe Mammalia
Ordine Chiroptera
Famiglia Vespertilionidae

Specie e descrittore
Nyctalus leisleri (Kuhl, 1817)

Nome vernacolare
Nottola di Leisler

Morfologia
Chirottero di media-grossa taglia, è però il più piccolo 
rappresentante del genere Nyctalus in Europa. Come 
nelle specie congeneri, il trago è a forma di fungo. Le ali, 
allungate, gli conferiscono un volo veloce. Pelo rossiccio 
dorsalmente, più chiaro sul ventre. 
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Biologia ed ecologia
Legato soprattutto alla necromassa forestale in piedi e alle fustaie mature, si rifugia sovente al di sotto delle squa-
me di corteccia degli alberi morti o senescenti o nelle spaccature del legno, ove forma piccoli nuclei riproduttivi di 
una dozzina di femmine. Gli individui cambiano frequentemente rifugio (anche tutti i giorni, in certi periodi), fatto 
che impone la conservazione di numerosi alberi idonei per garantire la sopravvivenza anche di piccole popolazioni. 
Si nutre soprattutto di falene.

Barbastello - foto di L. Cistrone

Barbastella barbastellus

Globale NT
Fonte: IUCN Red List

In Europa VU
Fonte: IUCN-European Mammal Assessment

In Italia EN
Fonte: bozza Lista Rossa Nazionale dei Mammiferi (2007)

Tutela Direttiva Habitat 92/43/CEE: Allegati II, IV

Minacce

La principale minaccia è costituita dalla gestione forestale intensiva, operata mediante ceduo o, 
nelle fustaie, determinante la scomparsa di alberi senescenti o morti. La diffusione di pesticidi 
può portare al depauperamento delle popolazioni di falene di cui si nutre. L’estrema localizza-
zione della specie sul territorio unitamente al suo status particolarmente vulnerabile impongono 
la massima attenzione nella gestione del sito occupato.st
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Globale e in
Europa

Tutti i Paesi europei fino a 60°N di latitudine (recentemente “riscoperto” in Norvegia), ad est 
fino ai Paesi dell’ex Unione Sovietica, N Africa e Canarie.

In Italia Specie elusiva, si dispone di un numero limitato di segnalazioni per il nostro Paese.

Nella Riserva
La presenza della specie è stata accertata tramite rilievo ultrasonoro nelle seguenti località: Mola 
tra le Vene, Fosso dell’Obito, La Cimata. La cattura con le reti ha evidenziato la presenza di questa 
specie in località Fosso dell’Obito e Colle d’Eramo.
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Classe Mammalia
Ordine Chiroptera
Famiglia Vespertilionidae

Specie e descrittore
Barbastella barbastellus (Schreber, 1774)

Nome vernacolare
Barbastello

Morfologia
Questo vespertilionide di piccole dimensioni ha un 
aspetto inconfondibile, conferitogli dai due padiglioni 
auricolari di foggia triangolare che si congiungono alla 
base in corrispondenza della fronte dell’animale. Il pelo 
è lungo, nerastro e lucido. 
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Biologia ed ecologia
Forma colonie riproduttive anche numerosissime, di parecchie migliaia di individui, tipicamente in ipogei naturali o 
artificiali. Caccia in una varietà di habitat diversi, incluso i boschi (spesso a margine di questi o presso le radure), 
nelle aree umide e talora presso le luci stradali. Segue i corsi d’acqua per orientarsi durante gli spostamenti su 
scala ampia. 

Miniottero - foto di L. Cistrone

Miniopterus schreibersii

Globale NT
Fonte: IUCN Red List

In Europa NT
Fonte: IUCN-European Mammal Assessment

In Italia VU
Fonte: bozza Lista Rossa Nazionale dei Mammiferi (2007)

Tutela Direttiva Habitat 92/43/CEE: Allegati II, IV

Minacce

Il principale fattore di minaccia è il disturbo ai siti di rifugio (speleologia incontrollata e tra-
sformazione turistica degli ipogei). Il forte carattere gregario del taxon implica che il disturbo 
anche di singole colonie può ripercuotersi sullo stato di conservazione delle popolazioni su scala 
territoriale molto ampia. Alcuni anni fa, in diversi Paesi dell’Europa mediterranea (Italia esclusa) 
si è osservata una crisi di mortalità soprattutto a carico dei giovani, di natura sconosciuta. Sono 
noti casi di collisione con impianti eolici.
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Globale e in
Europa

Specie con distribuzione molto ampia, praticamente corrispondente all’intero Paleartico meri-
dionale; in Europa si osserva nelle regioni mediterranee e balcaniche. 

In Italia Presente praticamente in tutto il Paese.

Nella Riserva
La sua presenza nella Riserva è stata accertata tramite rilievo ultrasonoro nelle seguenti locali-
tà: Varco Sabino, Marcetelli, Valle Fracida, Collegiove, La Cimata, Fonte del Covito, Colle d’Eramo, 
Ascrea, Fosso dell’Obito e Mola tra le Vene. La cattura con reti ha permesso di rilevarne la presenza 
in località Fosso dell’Obito. 
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Classe Mammalia
Ordine Chiroptera
Famiglia Miniopteridae

Specie e descrittore
Miniopterus schreibersii (Kuhl, 1817)

Nome vernacolare
Miniottero

Morfologia
Di aspetto inconfondibile, questo chirottero è dotato di 
un capo dal profilo arrotondato, piccole orecchie ed ali 
strette e allungate che gli conferiscono un volo partico-
larmente veloce.
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Biologia ed ecologia
M. mystacinus frequenta sovente boschi e foreste, ove caccia le sue prede e si rifugia in cavità arboree o fessure 
nelle rocce. In Italia s’incontra dai querceti di bassa quota alle faggete. Sverna in grotte e ipogei artificiali. Cattura 
ditteri, piccole falene ma anche ragni e in alcuni casi bruchi, evidentemente ghermiti dalla vegetazione oltre che 
in volo. Utilizza segnali di ecolocalizzazione con un’ampia banda di frequenza che permette di distinguere le prede 
anche quando sono assai prossime alla vegetazione e quindi di difficile distinzione.

Vespertilio mustacchino - foto di L. Cistrone

Myotis mystacinus

Globale LC
Fonte: IUCN Red List

In Europa LC
Fonte: IUCN-European Mammal Assessment

In Italia VU
Fonte: bozza Lista Rossa Nazionale dei Mammiferi (2007)

Tutela Direttiva Habitat 92/43/CEE: Allegato IV

Minacce
La specie è minacciata soprattutto dalla gestione forestale intensiva che elimina gli alberi se-
nescenti o malati, ricchi di cavità utili come rifugio. e dagli incendi che sottraggono porzioni 
significative di habitat utile. st
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Globale e in
Europa

Entità euroasiatico-maghrebina, presente in Europa, Marocco e Asia, ad est fino a Corea e Giappone. 
I suddetti problemi di discriminazione tassonomica richiedono prudenza e interpretazione dell’areale.

In Italia

In Italia, anche per i problemi sopra descritti, non si dispone di dati sufficienti alla definizione 
esatta della sua distribuzione. Le informazioni disponibili suggeriscono tuttavia che la specie sia 
presente in tutte le regioni. La presenza di questa specie nel Lazio è stata attestata per ora oltre 
che nel presente Parco anche nella Riserva Naturale della Duchessa nell’ambito dei progetti 
Atlante dei chirotteri condotti per tali aree.

Nella Riserva La sua presenza nella Riserva è stata rilevata in località Mola tra le Vene, dove è stato possibile 
effettuare l’identificazione tramite cattura con le reti.
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Classe Mammalia
Ordine Chiroptera
Famiglia Vespertilionidae

Specie e descrittore
Myotis mystacinus (Kuhl, 1817)

Nome vernacolare
Vespertilio mustacchino

Morfologia
Vespertilionide di piccola taglia, presenta morfologia 
ampiamente sovrapponibile con Myotis brandtii, da cui 
la difficoltà di distinzione tra tali specie. M. mystacinus 
tende ad essere di taglia inferiore e ad avere membrane 
e pelle nuda più scure di M. brandtii, ma questi caratteri 
possono risultare non diagnostici. Nei maschi, il pene ha forma tipica, sottile in M. mystacinus e globoso in M. 
brandtii. Inoltre esistono differenze a carico della dentatura di mascella e mandibola. La recente descrizione di M. 
alcathoe, altra specie criptica presente in Italia, complica ulteriormente il quadro distributivo.
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Biologia ed ecologia
Si rifugia nelle fessure della roccia, spesso in pareti a picco in aree montuose oppure lungo le coste marine a fale-
sia, nonché negli edifici ove può formare colonie anche numerose. I segnali di ecolocalizzazione hanno frequenza 
udibile. Vola alto e cattura pressoché esclusivamente falene. 

Molosso di Cestoni - foto di G. Mastrobuoni

Tadarida teniotis

Globale LC
Fonte: IUCN Red List

In Europa LC
Fonte: IUCN-European Mammal Assessment

In Italia LC
Fonte: bozza Lista Rossa Nazionale dei Mammiferi (2007)

Tutela Direttiva Habitat 92/43/CEE:Allegato II, IV 

Minacce Perdita di siti di rifugio, diffusione di sostanze pesticide, collisione con impianti eolici.
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Globale e in
Europa

Specie localizzata soprattutto nel Paleartico occidentale, con corologia Mediterranea e Balcani-
ca sul territorio europeo, ad est si estende attraverso il Medio Oriente e l’Asia centrale fino alla 
regione indo-Himalaiana. 

In Italia Presente su buona parte del territorio italiano. Sono note alcune colonie molto numerose, anche 
in area urbana. 

Nella Riserva È stata rilevata tramite l’analisi degli ultrasuoni, in prossimità di Varco Sabino.
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Classe Mammalia
Ordine Chiroptera
Famiglia Molossidae

Specie e descrittore
Tadarida teniotis (Rafinesque, 1814)

Nome vernacolare
Molosso di Cestoni

Morfologia
L’unico molosside europeo, di grande taglia, inconfon-
dibile per la strana forma del muso (ricorda quello di 
un cane), le grandi orecchie e la coda quasi totalmente 
esterna alla membrana caudale.
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Il lettore potrà desiderare approfondire alcune delle tematiche trattate con tono divulgativo nella parte 

introduttiva. Sfortunatamente, la maggioranza della letteratura specialistica cui il testo ha fatto riferi-

mento è pubblicata in lingua inglese e non disponibile in italiano. Riportiamo anche una lista di siti web 

di approfondimento sia in lingua inglese che in italiano.
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Conosciamo davvero i valori naturalistici delle nostre 
aree protette? Riusciamo a conservarli e a monitorar-
li? Tentando di dare una risposta a queste domande è 
nato il progetto “Atlanti Locali” promosso dall’Agenzia 
Regionale per i Parchi della Regione Lazio in collabo-
razione con le aree naturali protette. L’Europa chiede 
un importante sforzo per la tutela del patrimonio 
naturalistico e l’avvio di programmi di monitoraggio 
dello stato di conservazione delle specie e degli 
habitat di interesse comunitario. Attraverso gli studi 
condotti per la realizzazione degli atlanti locali le aree 
protette hanno acquisito nuove conoscenze sulle 
specie e gli habitat presenti nei loro territori e, in molti 
casi, hanno avviato un’attività di monitoraggio con 
tecniche standardizzate che permetterà di seguire e 
valutare nel tempo lo stato di conservazione dei taxa 
indagati e di intervenire in caso di necessità. La 
collana Atlanti Locali è composta da dodici volumi 
che raccontano i risultati di altrettante indagini svolte 
nelle aree protette del Lazio. 

Anche nella Riserva Naturale dei Monti Navegna 
e Cervia le sorprese che l’indagine sui chirotteri 
ha rilevato non sono poche. La presenza di ben 
13 specie osservate durante lo studio conferma 
la rilevanza della Riserva per la conservazione di 
questi importanti mammiferi ancora oggi poco 
conosciuti nonostante le direttive comunitarie li 
includano tra le specie a tutela rigorosa. Di 
particolare rilievo è il dato relativo al Barbastel-
lo, specie rara che vive nei boschi maturi e che, 
grazie anche a questa indagine, oggi sappiamo 
essere presente nel territorio regionale in 
almeno tre siti diversi.

I chirotteri della Riserva Naturale
Regionale Monti Navegna e Cervia
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Via del Pescaccio 96/98 - 00166 Roma
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